
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

IL MERCOLEDI’ DI QUARESIMA 
 

E’ un giorno speciale, da segnare sul calendario. Inizia 
alle ore 6.45 con la preghiera delle Lodi. Vi sono invita-
ti i giovani, ma non solo. Alle ore 8.30 c’è la celebrazio-
ne dell’Eucaristia (viene sospesa la Messa delle ore 
18.00) e quindi l’Adorazione e il Sacramento della Pe-
nitenza: dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.30.  
 

CATECHESI PER GLI ADULTI 
 

Mercoledì 25 marzo alle ore 20.45 c’è una catechesi 
per gli adulti, destinata soprattutto ai catechisti, agli 
operatori pastorali e a quanti desiderano approfondire 
la propria fede, attraverso la lettura del “Catechismo 
della Chiesa Cattolica”.  Il tema di questa quarta cate-
chesi è: Il sacrificio sacramentale: azione di grazie, 
memoriale e presenza. L’Adorazione viene prolungata 
fino alle ore 22.00 e termina con la Benedizione Euca-
ristica. 
 

PREPARAZIONE DEGLI ULIVI 
 

Da Lunedì 23 marzo inizia la preparazione degli ulivi 
da portare a tutte le famiglie delle nostre comunità. 
Invitiamo persone di buona volontà a dare un aiuto 
prezioso, munendosi di forbici. Da Giovedì 26 marzo 
sarà possibile iniziare la distribuzione. Raccomandia-
mo alle persone che si sono rese disponibili a questo 
servizio di essere presenti o di cercare dei sostituti 
qualora non ci fosse più questa disponibilità. 
 

CONFESSIONI PER I GIOVANI 
 

Offriamo a tutti i giovani la possibilità di prepararsi alla 
Pasqua celebrando il Sacramento del Perdono. 
L’appuntamento è per Venerdì 27 marzo alle ore 20.30 
a s. Nicolò. E’ un’occasione preziosa da non lasciar 
perdere. E’ un dono del Signore. 
 

CROCI VELATE 
 

A Partire da questa domenica 22 marzo le croci delle 
nostre chiese saranno velate fino al Venerdì Santo 
quando, con un gesto di venerazione, potremo ancora 
contemplare Cristo in croce per amore nostro e di tutti. 
 

DOMENICA DELLE PALME 
 

Con la Domenica delle Palme, il 29 marzo, inizia la 
Settimana Santa, la più bella e importante di tutto 
l’anno. Faremo una piccola processione con i rami di 
ulivo prima dell’inizio dell’Eucaristia. A s. Nicolò 
l’appuntamento è alle ore 9.15 nel cortile della scuola 
s. Pio X°. A s. Marco lo stesso appuntamento è alle 
ore 10.45 nel cortile del patronato.   
Attenzione all’inizio dell’ora solare. 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per Anna Alba 

Patruno di via Mar Tirreno - Schilirò Flavio di via Fon-
tana - Bazzato Severino di Riviera Matteotti.   
Siamo vicini con l’affetto alle loro  famiglie e preghiamo 
perché il Signore li accolga nell’abbraccio della   sua 
misericordia.   
 

COLLETTA QUARESIMALE  
“UN PANE PER AMOR DI DIO” 
 

Per ricordarci che la Quaresima è un tempo per donare 
qualcosa per chi è meno fortunato di noi,  viene propo-
sta la Colletta “Un pane per amor di Dio”, tramite una 
piccola scatola dove mettere qualche nostro risparmio. 
Alla fine della quaresima, il Giovedì Santo, viene ricon-
segnata. 
 

LA VIA CRUCIS 
 

La tradizione della Chiesa ci ha consegnato la preghie-
ra della VIA CRUCIS per accompagnare il percorso di 
Gesù che dona la sua vita per noi. 
La via Crucis viene celebrata nella chiesa di s. Marco 
ogni venerdì alle ore 15.00. 
A s. Nicolò l’appuntamento per la Via Crucis è ogni ve-
nerdì di quaresima alla ore 17.30. Segue poi la celebra-
zione dell’Eucaristia della sera alle ore 18.00 
 

ROSARIO PER LA PACE 
 

Questa Domenica 22 marzo, alle ore 16.00 preghiamo il 
Rosario per la pace nella chiesa di s. Nicolò. Segue la 
preghiera dei Vespri. 
 

BIGLIETTI PER LA LOTTERIA 
 

Per finanziare il pellegrinaggio che i nostri giovani com-
piranno in Austria e Germania nel mese di luglio, hanno 
pensato ad una lotteria con ricchi premi. Invitiamo tutti a 
sostenere questa iniziativa. Così pure la vendita di fiori 
che i giovani promuovono per la prossima Domenica 
delle Palme. Ha lo stesso scopo. La nostra generosità 
sostiene questo progetto per l’estate. Invitiamo tutti alla 
consueta generosità. 
 

GRUPPO FAMIGLIE 
 

Questo sabato 21 marzo alle ore 16.00 il Gruppo Fami-
glie si ritrova in Patronato per il consueto incontro men-
sile che si conclude con la partecipazione all’Eucaristia 
delle ore 18.30. Per i bambini piccoli è garantito un ser-
vizio di babysitter. L’iniziativa di un incontro per le fami-
glie è aperto a tutte le famiglie ed è un’occasione bella 
e utile per una riflessione e una condivisione alla luce 
della fede cristiana sul matrimonio. 

V^  DOMENICA  DI  QUARESIMA   -   22  MARZO   2026 

T u sei Signore 
eterno,  

onnipotente, 
luce dei defunti, 
beatitudine dei viventi. 
La nostra fede ti adori. 
La tua presenza ci 
sostenga. La tua verità 
dissipi le tenebre 
profonde della morte. 
 

La tua luce ci mostri 
il cammino della vita. 
La tua Parola sciolga 
i lacci della schiavitù 
del peccato, perché, 
da te chiamati e 
redenti, possiamo 
portare nel mondo 
la gioia del tuo 
perdono e cantare 
in eterno le tue 
meraviglie. 
 

Sì, Signore, io credo 
che tu sei la 
risurrezione e la vita. 
Credo che il mio 
corpo risorge fin d’ora 
mediante il tuo 
Spirito, perché Tu 
solo hai parole di 
vita eterna. 
Fiducia dei cristiani 
è la risurrezione 
dei morti. 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:   1^ SETTIMANA 
 
 

 

DOMENICA  22  MARZO 
V^ DI QUARESIMA 
 

ore 8.00: Dalla Valle Emilio e Carlotta -  
 Andreazza Renato e Rosina, Sindoca 
 Giovanni e Adelaide 
 

ore 9.30: Malerba Santo e Famigliari - Terren 
 Sergio - Andriolo Paola 
 

ore 18.30:  
 

LUNEDI’  23  MARZO 
 

ore 18.00: Tiso Giani (10° Ann) - Galliolo Mario  
 

MARTEDI’ 24  MARZO 
 

ore 18.00: Castellini Fernando e Cristiano 
 

MERCOLEDI’  25  MARZO 
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
ADORAZIONE E CONFESSIONI 
 

ore 8.30: Masiero Assunta e Fiammengo  
 Giovanni 
 

ADORAZIONE E CONFESSIONI  
9.00 - 12.00; 15.00 - 19.30 
 

ore 20.45:  CATECHESI PER ADULTI 
 

GIOVEDI’  26  MARZO 
 

ore 18.00: Valli Livio - Lorini Bruno e Gregianin 
   Teresa - Candido e Giovannina 
 

VENERDI’  27  MARZO 
 

Ore 17.30: VIA CRUCIS 
 

ore 18.00: 
ore 20.30: CONFESSIONE GIOVANI 
 

SABATO  28  MARZO 
MESSA PREFESTIVA 
 

ore 18.30:  
 

DOMENICA  29  MARZO 
LE PALME 
 

ore 8.00: 
 

ore 9.15 PROCESSIONE CON GLI ULIVI 
 

ore 9.30: Fattore Carlo 
 

ore 18.30:  
 
 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  
S. Nicolò :   8.00 - 9.30  -  18.30 

     S. Marco: 11.00 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:  s. Nicolò: 18.00  
Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 

CONFESSIONI: MERCOLEDI’di Quaresima 
tutto il giorno: 9-12; 15-19.30 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

LA LUCE DEL CUORE 

Il Vangelo della quarta domenica di Quaresima ci racconta la guarigione di un 
uomo cieco dalla nascita. Attraverso la simbologia di questo episodio, 
l’evangelista Giovanni ci parla del mistero della salvezza: mentre eravamo 
nell’oscurità, mentre l’umanità camminava nelle tenebre, Dio ha inviato il suo 
Figlio come luce del mondo, per aprire gli occhi dei ciechi e illuminare la nostra 
vita. I profeti avevano annunciato che il Messia avrebbe aperto gli occhi dei 
ciechi. Gesù stesso accredita la propria missione mostrando che «i ciechi 
riacquistano la vista»; e si presenta dicendo: «Io sono la luce del mondo». In 
effetti, possiamo dire che noi tutti siamo “ciechi dalla nascita”, perché da soli 
non riusciamo a vedere in profondità il mistero della vita. Perciò Dio si è fatto 
carne in Gesù, perché il fango della nostra umanità, impastato con il respiro 
della sua grazia, potesse ricevere una nuova luce, capace di farci vedere final-
mente noi stessi, gli altri e Dio nella verità. 
Colpisce il fatto che lungo i secoli si sia diffusa l’opinione, presente ancora 
oggi, secondo cui la fede sarebbe una specie di “salto nel buio”, una rinuncia a 
pensare, cosicché avere fede significherebbe credere “ciecamente”. Il Vangelo 
ci dice invece che a contatto con Cristo gli occhi si aprono, al punto che le 
autorità religiose chiedono con insistenza al cieco guarito: «In che modo ti 
sono stati aperti gli occhi?; e ancora: «Come ti ha aperto gli occhi?». 
Fratelli e sorelle, anche noi, guariti dall’amore di Cristo, siamo chiamati a vive-
re un cristianesimo “dagli occhi aperti”. La fede non è un atto cieco, un abdica-
re alla ragione, una sistemazione in qualche certezza religiosa che ci fa disto-
gliere lo sguardo dal mondo. Al contrario, la fede ci aiuta a guardare «dal pun-
to di vista di Gesù, con i suoi occhi: è una partecipazione al suo modo di vede-
re» e, perciò, ci chiede di  “aprire gli occhi”, come faceva Lui, soprattutto sulle 
sofferenze degli altri e sulle ferite del mondo. 
Oggi, in particolare, a fronte delle tante domande del cuore umano e delle 
drammatiche situazioni di ingiustizia, di violenza e di sofferenza che segnano il 
nostro tempo, c’è bisogno di una fede sveglia, attenta e profetica, che apra gli 
occhi sulle oscurità del mondo e vi porti la luce del Vangelo attraverso un im-
pegno di pace, di giustizia e di solidarietà. 
Chiediamo alla Vergine Maria che interceda per noi, perché la luce di Cristo 
apra gli occhi del nostro cuore e possiamo dare testimonianza di Lui con sem-
plicità e coraggio. 
 

Da due settimane i popoli del Medio Oriente soffrono l’atroce violenza della 
guerra. Migliaia di persone innocenti sono state uccise e moltissime altre co-
strette ad abbandonare le proprie case. Rinnovo la mia vicinanza orante a tutti 
coloro che hanno perso i propri cari negli attacchi che hanno colpito scuole, 
ospedali e centri abitati. 
È motivo di grande preoccupazione la situazione in Libano. Auspico cammini 
di dialogo che possano sostenere le Autorità del Paese nell’implementare 
soluzioni durature alla grave crisi in corso, per il bene comune di tutti i libanesi. 
A nome dei cristiani del Medio Oriente e di tutte le donne e gli uomini di buona 
volontà, mi rivolgo ai responsabili di questo conflitto: cessate il fuoco! Si riapra-
no percorsi di dialogo! La violenza non potrà mai portare alla giustizia, alla 
stabilità e alla pace che i popoli attendono. 
 

(Papa Leone  -   Angelus  -  8 marzo  2026) 

“VA A LAVARTI !” 
 

“Va’ a lavarti alla piscina di Siloe”: è il comando che Gesù rivolge al cieco dalla na-
scita, dopo avergli spalmato gli occhi con del fango. Quest’uomo obbedisce al co-
mando di Gesù e ritrova la luce degli occhi. Questa pagina bella, straordinaria, ci ha 
accompagnato nella preghiera e nella meditazione della scorsa domenica. Ci sono 
delle cecità degli occhi, ma ci sono anche delle cecità del cuore che ci tolgono la 
luce, per poter vedere i passi che stiamo compiendo e quelli che dovremmo compie-
re. Nella vita ci sono queste “cecità”. Ci possono accompagnare fin dall’inizio o arri-
vare improvvisamente. Tutto sembra immerso nel buio. Non sappiamo cosa fare e 
dove andare, perché se manca la luce, anche le cose più normali e naturali assu-
mono un aspetto diverso, tanto da farci inciampare e rovinare le cose più belle e più 
importanti della vita. “Va’ a lavarti!”: è il comando di Gesù e sembra essere il primo 
passo da compiere, prima di rovinare tutto e inciampare in maniera definitiva in 
scelte sbagliate, delle quali ci dovremmo pentire, perché fatte al buio. Al di là delle 
interpretazioni che potremmo dare a questa pagina del Vangelo, c’è questo coman-
do semplice, per ritrovare la luce: “Va’ a lavarti”. C’è un’acqua che toglie la cecità 
degli occhi e soprattutto quella del cuore, ed è la grazia del Perdono che il Signore 
Gesù ci mette a disposizione per ritrovare un po’ di luce. Chi ha avuto il coraggio di 
farlo ha ritrovato la luce che gli ha impedito di fare scelte sbagliate. 
 

SE TU FOSSI STATO QUI 
 

Marta e Maria avevano la fortuna di vedere spesso Gesù e di vivere con lui 
un’amicizia bella e profonda, Gesù passava spesso per la loro casa per riposare un 
poco e per godere di una compagnia bella e serena. Ma di fronte alla morte del loro 
fratello Lazzaro la loro fede vacilla e diventa un rimprovero: “Signore, se tu fossi 
stato qui, mio fratello non sarebbe morto”. Quante volte ci è capitato di mettere da-
vanti al Signore questa nostra piccola, povera fede che abbiamo espresso con paro-
le diverse, ma nella sostanza, con questo rimprovero che, nel cuore, può esprimere 
anche una preghiera fatta di dubbio e di rimprovero. “Perché, Signore?”. Chi di noi 
non ha espresso questi sentimenti di fronte ad una malattia e di fronte alla morte di 
una persona cara. Marta e Maria hanno avuto la grande fortuna di avere accanto 
Gesù che ridona la vita a Lazzaro. Ma quello è stato un “segno” anche per noi.  
Gesù c’è anche quando sembra lontano e disinteressato al nostro dolore, perché 
Lui è “la risurrezione e la vita”. Questa fede in Lui vera e profonda diventa la forza 
per affrontare le pagine dure della vita e la consolazione per arrivare a credere pro-
fondamente che siamo tutti destinati alla risurrezione e alla vita, che solo Lui, morto 
e risorto per noi, può donarci. Niente e nessun altro può consolarci nel nostri dolori 
e asciugare le nostre lacrime. 
 

LA CROCE VELATA 
 

Da questa domenica e fino alla sera del Venerdì Santo la grande croce che sta 
accanto all’altare viene velata, nascosta allo sguardo della nostra preghiera. Così è 
prescritto dalla Chiesa. Ma mi crea un certo imbarazzo. Sono abituato a volgere lo 
sguardo a quella croce all’inizio di ogni giornata per affidare all’amore del Signore 
l’impegno e le fatiche, le gioie e le amarezze che mi attendono. Anche alla sera 
consegno al Signore, davanti al segno grande del suo Amore le mie fragilità e le mie 
debolezze invocando la grazia del suo perdono. Vedere il Crocifisso nascosto al mio 
sguardo mi provoca un senso d’amarezza. Per fortuna la croce che sta sopra il mio 
letto non viene velata. Qui si posa l’ultimo sguardo della giornata e l’ultima preghie-
ra. Mi viene in mente quell’aneddoto riferito ad un grande santo. Attorno al suo letto 
ci sono i suoi confratelli. Con un filo di voce pronuncia la parola “Libro”. Questi si 
precipitano a portargli il Breviario, il Vangelo, il Libro della Regola. E lui con un pic-
colo cenno della testa dice “no”. Un confratello stacca il crocifisso posto a capo del 
suo letto. Lui lo abbraccia e muore serenamente. Quello è il “libro” sul quale è scritto 
l’amore del Signore per ciascuno di noi. Un “libro” da leggere ogni giorno. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   1^  SETTIMANA 
 

 
 
 

 

DOMENICA  22  MARZO 
V^ DI QUARESIMA 
ore 9.00: Cristina 
 

LUNEDI’ 23  MARZO 
ore 7.00: Intenzioni offerente 
 

MARTEDI’  24  MARZO  
ore 7.00: Intenzioni offerente 
 

MERCOLEDI’  25  MARZO 
ore 7.00: Intenzioni offerente 
 

GIOVEDI’ 26  MARZO 
ore 7.00: Intenzioni offerente 
 
 

CHIUSURA DEL MONASTERO 

E DELLA CHIESA 

 

 
 

   

    

    
   

  

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 
DOMENICA  22  MARZO 
V^ DI QUARESIMA 
ore 11.00: Maria e Nicola - Zuin Aldo, Pietro, 
 Giovannina, Marino 
 

LUNEDI’ 23  MARZO 
ore 8.30:  
 

MARTEDI’ 24  MARZO 
ore 8.30:  
 

MERCOLEDI’  25   MARZO 
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
ore 8.30 a s. Nicolò 
ADORAZIONE E CONFESSION 
9.00 - 12.00;  15.00 - 19.30 
 

ore 20.45: CATECHESI PER GLI ADULTI 
 (s. Nicolò) 
 

GIOVEDI’  26   MARZO 
ore 8.30: per i giovani 
 

VENERDI’  27   MARZO 
ORE 8.30 
ORE 15.00: VIA CRUCIS 
 

SABATO  28   MARZO 
 

ore 17.00: MESSA PREFESTIVA 
 

DOMENICA  29  MARZO 
LE PALME 
ore 10.45: PROCESSIONE CON GLI ULIVI 
ore 11.00: Maria e Nicola, Pierina 
 


